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LAllUNIONE DI MONTEBELLllKjA 
d e i R a p p r e s e r i i a n i l i l p r i m o G r y p p © d e t t e B a n c h e P o p o l a r i 

pi-eslPrtuta da l l ' ono i - e \o l c LUIGI L U Z X A T T i 

Ecco la diffusa relf^ziono che ri 
produciamo dal la " Gazze t t a di T r e 
VISO „ sull.i r iun ione dei r appresen­
t an t i del pr imo g r u p p o ' dalle tìfiiloho 
P o f o l a r i H Montpbel ìuna , e sul di­
scorso d i i r on. LUZAATTI . 

Questa l e l azo ì io l 'oiaplota coi suoi 
estesi par t ico lar i la notizie da t e dal 
nos t ro t e l e g r a m m a da Montebel luna, 
pubbl icato r a l t ro g iorno, sull ' a rgo 
m e n t o . 

Ecco q u a n t o scr ive la " Gazze t ta ,, 
Ieri nella spnlile Monteliellutia, si lUinuoiKi 

111 XIU cons^u^so ! i.ippiPseiitantj del I' giup-
po italinno di lianchp Popolili, roraposto di 
quelle di SOÌIRO, Vittniio, Odeiro, Mot'ti di Li-
von/a, Vsolo, Castelli.111(0 Voiioto, ViUiobii-
di'DP, Moiitclu'lluna, t, Hjii,! di P ine , Coue-
gliaiio 0 Roiicidp 

Li seduti puiKipio su! inP/'/ogioiiio. piesio-
duti dall'illiistio LuiRi Lii/?atti, il qaalc, come 
piesiderito dell'issocia/inmi l'enpiale delle Ban­
che Popolii e pei esserne egli tito il leud i-
toi p le 1 if̂ nai da con sppci ile amore, assiste con 
piemuroE'i cuia allo s\olfi;eis! di quella utilis-
iiinia G sanissimi istitu/iono di credito e per 
cortese Abitudine, miorviono ai congressi di 
questo Rruppo, che primo diedo 1' esempio di 
uni collegania appnitttrice di honoBci effetti, 

Vi issiste\aiio l'aw eav Gaetano Schiiati| 
pi^SHlunle della Band di PIP\O di Sellilo e del 
I gruppo e I appiosentUlti di tutto lo altro 
baìKho craisooi Ite, fia i ìuali Fon Boitolii,' 
per quella di Montebelluna, mono S. Doni di 

'Pmve e Riiicado che telegiaficanioJite si sou-
paioi.o addendo alle deibeia/ioni dcll'asiem-
Wea. Alh quale assisteraiio anoho, come in­
vitati, il ea^. Tullio Miiielli, dopatalo di Ro 
Vigo al Ptiiamentu na'•tonale, qualo presidcn 
te del II KUippo Veneto e Mantovano ed il 
segrotauo dello stesso giuppo cav Castellani, 
Diiettore nella Banca di Rovigo, il ooinm Mi-
nesso, direttore della Banca Tiitigiani dbl 
U , il ea\ Dolcetta, duettoie della Banca di 
Vicenza e membro del .Consiglio dell'Associa­
zione generale, il Direttore della Banca To­
scana di Padova, ei! altri. 

Dopo che il Sindaco.di Montebelluna sig. Pe-
ratoner, ebbe con cortesi ed opportune parole 
salutati i congressisti e specialmente i'on. Luz-
zati, in una lucida rolazimie il cav. Sohirati 
diede notizia dell'andamento e dello sviluppo 
delle Banche del !• gruppo, che sono davvero 
confortanti. 

Il capitale sociale delle nostro 11 Banche, 
che alla fino del 1888 sommava a L. 810,933,77, 
aumentò a quella del 1891 a L. 877,776,60, con 
una differenza quindi in più di L. 66,848.83, 
divìso in 30536 azioni, con una Riserva ordi­
naria di L. 440,8!!v,47, straonliiiaria dì Lire 
72,356,73 e complessiva dì L. 513,247,21), cor-
rispòndeiilo ;i 0 decimi del capitale. Pochi I-
stituti di credito, e dei maggiori possono of­
frire così liete ed importanti risultanze, 

E si noti che il capitale sociale diviso in 
30536 azioni le quali nomiiialinente variano 
da L. 20'a L. 50, ed effeitivamente da L.:,27 
a 65, era posseduto da 132.38 soci con azioni 

,2.30 por ciascuno. Qual maggiore democratica 
divisione dì capitale ? K di questi 13238 soci, 
ben 9905, vale a dire oltre due terzi, appar-
tijnevano alle classi dei piccoli proprietari, af­
fittaioli 0 m6zz,adri, ountndini e giornalieri, 
piccoli industriali e commercianti, artigiani 
indipendenti ed operai. 

Al, capitale patriniouialo vanno aggiunte L. 
62,082,20, delle quali L. 53,085,97 in beni sta­
bili per uso de' suoi udlci di qualcuno delle 
Banche, e L. 8996,20 in beni stabili per ricu­
pero di crediti. 

Secondo grondo elemento per istabilire la 
potenza e la fiducia che ispirano i nostri Isti­
tuti, lo si ravvisa nei diìpositi che .si effettuano 
presso di e.ssi, Nel 1891 n'ebbimo in varie ca­
tegorie por L. 8,,57J, 139,90 con una dideren-
za in più del 1888 di L. 1,-126,669,12, e ne ri­
manevano alia line doH'Esorcizio L. 5,798,956,23 
con una differenza in più dall'epoca suddetta 
di h. l,07a,22'?,ai. 

Esaminate le ragioni dallo quali il cav, Schl-
nitti erode <;au..7i(a l'abbondfinza di ilepo.siti 
nello liauchc. di(:e come fossero.in Portafoglio 
noi ISyi, h'IUb'O caniijiiili rcr lui importarooom-

plesslvo di L. 19 218,095,80, con una media 
quindi pei ciascuni di 1, 269. Ma di questi 
81680 oflpt'i, ben 78581, tale adiioo/C'f nn 
ic clcLwiì e ìiuzM sono i ippiche titi da som­
mo infoilori a L. lOOO pei complessive Diro 
13 690,741 27 con una medi i poi ci iscuno di 
D 186,90 Fra le risultmzp 1888 o quelle 1891 
M nota tjuesta diffoienza, che aiinento il poi-
tafoglio quasi di un milione, e vonno dimi­
nuita la media del fido Ciò dimostra, come 
abbiamo veduto, 1 accirsciuta clientela foima-
tisi AÌI\A nostio Banche o la satia lUigiziono 
di 1 credito ispiiata a concetti veramente po-
pol HI 

Miglici areno ass.ii anche lo soffi lenze. // 
ìiiovmienlo fieno ale delle B,inche Popolari 
d'I I giuppo, raggiunse no' 1891, U rispetti-
hilo (,ifia di 122 542,«22,-27 

rutti questi dati appaiono anche da alcuni 
pio«-petti stampati clie furono disti ibuiti igli 
inter\enuti - in cui iisulta la posiziono di cia­
scuna bilica 

Il secondo u^ornento posto ali'oidine d<>! 
giorno saiebbe stato 1 esame sommano degli 
argomenti posti alloidine del giorno pel pios-
simo Oongiesso delle Banche popolari in Re­
nosa e conei etare quali debbono essere mas­
sima 1 \oti dei lappiesentanti le Banche de! 
1 gruppo. 

Lo svolgimento di esso può essere peio so­
speso, essendo stato il Cougiesso pioicigato. 

Si passa quindi alla tiattaziono del! impor-
t.uitissimo irt 1 , il (pialo dice 

^̂  \niiiipssa la londi/ione delh Bmca cai-
«tiale delle Popolali, fissare in imssimj la 
«quota di paitecipazione delle singole banche 
«del Oiuppo, salva l'appro\azione delle As-
(( sómblee. » 

Nella 1 lunione di Volo del 20 settembre 1890, 
il 1 giuppo avp\a già decisa la massima Non 
sxiebbe umasto quindi, che decidcio la mi-
soia della quota di pauecipa/ione 

Da alloia pelo, l'idea della tondazione di 
quc ta Banca centiale incontro vana opoosi-
zione - pi eveniente in gì ali patto dagli inte­
ressati & dhe Ja nuova Banca non sorga - la 
quale avendo qualche lato giusto, ha forse po­
tuto impressionare taluno. 

Il cav. Schiratti, ricordata la riunione di 
A.S(do, la discussione fattavi l'accettazion(i dì 
massima già avvenuta anche ]ier parte 'del­
l'ullìcio centrale delle Banche Popolari, ac­
cenna alla grande utilità che verrebbe alle 
sìngole banche, colla istituzione del grande 
istituto centrale, il quale, lungi dal toccarne 
l'autonomia, favorirebbe il risconto, agirebbe 
quale stanza di compensazione e servirebbedi 
regolarizzazione fra una banca e l'altra. 

Crederebbe agevole formarne il capitale, pre­
levando una parte del fondo di riserva, il qnalei 
presso certe banche - come ad esempio le no­
stre - è già salito ai OjS del capitale versato 
e fra tre anni forse, o poco più, lueguaglierà. 
Nos,sun danno quindi al credito delle Banche, 
n^ alcun svantaggio al loro perfetto funzioiia-
mmuo, distrarue una parte ohe possa alimen­
tare la Banca centrale, 

tìu questa base crederebbe dovesse avvenire 
il voto dei rappr(5sontanti, salva la approva­
zione delle singole asseniblee. 

L'on. Luig i Li izza t t i dà quindi ragione 
del rinvio del Congresso dei eooporatori ni Ge­
nova e della utilità del proposto Isiiint,'. L'il­
lustre economista parla con qiieho spi.n.dore 
di forma, con quella meravigliosa chiarezza, 
che rendono divertenti ed accessibili a tutti 
i più dillicili argomenti. 

Gli è sembrato troppo gaio e festevole l'am­
biente di Genova in questi dì per chiamarvi 
i cooperatori a trattare lauto seri argomenti. 
Meglio quindi rimandarlo a... quaresima. Ma 
ciò che veramente lo decise al rinvio del pro­
gettato Congresso, si furono le confidenze'giun­
tegli da varie parli sulle gravi perplessità di 
uomini seri, riguardo la deflniliva deCksione 
deirimpìanto centrale. 

Ila quanto Ila potuto raccoglii^re, sa che il 
Veneto vi è genoialinente favorevole, la Loni-
biirilia è divisa a mela e si fa contro doU'op-
posizione la potente Banca popolare di MIÌB-
110, il di cui indriz'zo ~ per ragiono della stessa 
•Sila forza - si .scosta da quello dello Banche 
popolari propriainento dette. Il rienrmtue.sitii; 
bi.sogiia notare però la iiicciila iiiiportaiza dei 

suol istituii "di credito pojiiliin Farm t e Mo­
dena sono fuou \o l i , BoiO';na pd alti e con­
trarie iììghp"fo indoli l'impi ui^o di in istituto 
sotto .iltia felina i\ qupìla piiipo..li, specie (il 
dgpii/ia infoiinativa centrilp IJP Marche è 
rOinbrn sono favoievoli 11 me/zogioino ac­
coglie l'idea addir.ttjri con nntpslasmo 

Gli e senibiato (lUindi, cho prima di portare 
li proposta conci età dm mzi .id un f'ongressp 
grneriilo, fosse oppoituno nnovamentp dlscu-
tpila nei centri locati e tarue ncoetiare l'idea 
per la pratica utilibi che pargli essa abbia. 

NoH si nascondo peiò come vi possano es-
sere delle ragioni conlraHo ada istituzione 
della Bmca centiale, e come essi possi poi-
taro qualche danno; ma bilanoiiiti i danni coi 
vantaggi che ^ convinto ariccheiebbei, que­
sti supeiano di gian lunga i primi, no vede 
alcuna obbioz-one nuova, che non su ti a 
quelle già latte al s ,rgaro degli istituti dì 
riedito popolale 

Ij'on Lu/zatti ciede ohe il glande istituto 
centralo, dovrebbe esseio 11 porno intorno al 
quale si svolgessero le singole attività delle 
Banche Popolari, senzi che pei questo doves-
sem perdeia neanche mi biicciolo della pro­
pria autonomia. Sarebbe il renilo di risconl(| 
al quale potrebbeio riconere, invece che agli 
istituii di emissione, inanlenendo a so ste^se 
quei vantaggi che oia sono obbligate di cedo­
le ad altri Come servii ebbe a facilitare le 
leUzioni e gli aliai I fi a Banca e Banca, quella 
oho ha abbondanza di denaro potendo evon-, 
tualraenttì sovvenne quella che ne avesse de-i 
(icieiiza, CIÒ che ora nosco impossibile, peiohci 
una non conosoe le roildi/ioni deli' altri 

L'attuale legislazione bancaiia italiana è 
manchevole o dannosa. Bisognoià nocessniij-
monte venne o air uniti o 411 liberta di o-
mi sione, natuialnieule sotto le debite e giu­
ste gai anzie Nel pi imo caso la Banca centrale 
delle Popolali sarebbe - ciuando enti asso m 
vigore la nuova leggo - in giade di contiap-
poaare in f.ivoie del Credilo Popolalo, nell'il 
tro di pi elidere il suo posto quale Banor di 
emissione, fra gli altri istituti. 

L'importanza della questione decise l'on. 
Luz.zatti a rinviare a più Opportuno momento 
la discussione di questo tema nel Congresso ; 
a quando l'idea si sarà, fatta strada e rappre­
senterà il consenso unanime od almeno della 
grande'maggioranza, dei circa 800 istituti di, 
credito popolare che .sono i/i italin. 

L'illustre oratore, accenna alla grande Ban­
ca centrale tedesca in Berlino,e Prancoforte, 
che, sorta collo stesso principio, è beneBoa e 
potente. Né altra organizzazione dì, quella sa­
piente e prudente della banca tedesca . inter-
rtiediaria fra quella dell'Impero e quelle "po­
polari - vaghogglorebbe egli per il nuovo isti­
tuto italiano Al qu ile sarebbe anche devoluto 
di aiutare tutto il credilo,cooperativo nelle 
sue varie nianitestazioni, come ad esempio le 
associazioni di braccianti, alfe quali,è riservalo 
un beli' avvenirci quelle associaz-ioni che cam­
biano i rivoluzionari in conservatori, perchè 
ognuno è' rivoluzionario (fùando non possiede 
nulla, ma diventa conservatore quando deve 
difendere il patrimonio guadagnalo col pro­
prio lavoro. ; 

Abbandonando la nuova Banca qualunque 
operazione aleatoria e rischiosa, di qualsiasi 
genere, nella suii idea, il nuovo istituto do­
vrebbe diventare la vera Banca della copera-
zJone e deb popolo italiano che sotiVe e la­
vora. 

Varie obbiezioni muovono il comm. Minesso 
Fon. Mìnelli, l'on. Eerlolini, il cav. Dolcetta, 
il sig. Fano rappresentante della Banca di 
Oouegliano, il comm. Fabris rappresentante 
quella di Valdobbiadene. 

La discussione si prolunga sempre eUìvata, 
rispondendo agli obbiettori, l'on. Luzzatti ed 
il cav. Schiratti. 

Il l'ondo di riserva non vei'i'ebba depaupe­
rato, p.'rché noli sarebbe che un impiego di 
capitale, quella data parte per la formazione 
della banca centrale; l'istituto dovrebbe S(>r-
goro coli'aiuto ed iii buon accordo cogli altri 
forti istituti di credito; il capitale cop cui si 
piant crebbe, dovrebbe essere almeno di 5 mi­
lioni - ciò elle rappresenta circi il 25 Oio del 
fondo di riserva di tutte io Banche popolari - ina 
por logico sviluppo la sua forza accrescerebbe 

iman mano ; non si escluderebbero dalla par-
leoipaziono alla formazione del Capitalo ànehp 
altii concorsi oll'infuoii dello Hìmcbe pnno-
laii, senza pelò mii dciviaro dallo scopo pie-
ciso cui tenderebbe l'Istituto. Queste, nìcuof 
delle usposto dato alle vano ^piega/iom ii-
chiesto. 

Viene peio di taluno constatato, come sia 
ancora piematuia una decisione sulla somma 
di partecipazione, pi utili di oonosoeisi preoi-
saniento m tutte lo sue pitti la piogottatà 
orgnnlzzazìnne 

L'on Ln/zatti, conchmdendo, dico che fai à 
coordinare 1 vari arlieoli di statuto già com­
pilati da oompeteoti poi sono e li dnamerà 
come progetto di statuto a tutte le Banche, 
perche na piendaiip tranqu^i|laniento cono­
scenza. Dopo di ohe, secondo le pervenute 
adesioni, si decidei i o no h formazione della 
Banca centiale 

In seguito a ciò interpellati singotormonte 
I rappiesontmti delle Banche foiraanti il pri­
mo gì iippo ; 

Pjm» eli Solioo - risponde aceiHI no li ipas-
aima ed aver gui volita la partecipazione con 
10 az O'ii la L 500, oio che lappresonta enea 
II progel ta to 25 0|0 del fondo di r iserva 

Coneffliano, Viitm w, Odo zo o Molla ade-
iiscono nella massima, iiseivando all'appro­
vazione delle propiio assemblee la mi»»ia di 
parlfcipizioue. 

Caftelljauco, Valdobìnadmc, llonleielluiia 
senza ammettere nò esoludore la maeaima, si 
ii'orvano a decidere dopo conosciuto il pio-
getto di Statuto. 

Cosi Aiofo, che da piincipio aveva esclusa 
addirittura la massima. 

S. Ojnà e Uoncaàe - assenti - sono ealco-
hln assenzienti coli* roaggioianza, come da 
loro dichiai azione 

a » 
Dell'alt IV «Sul m8?zo miglioie pei maii-

tenoie i buoni i apporti fi a le banche popo­
li! » saiebbe lelatoie il lappietientantp la 
Banca di San Doni di Piave, il (piale e as­
sente pei che malato. H.i spedito ppio la le-
Ijzione soritt», che verrà pubbi'cala nel pe-' 
riodico Credilo e cooperazione. 

Approvalo il bilancio dell' amministrazione 
del gruppo al 31 (licombre i8'il,, il cw. Schi­
ratti è riconfermalo presidente per acclama­
zione 6 Conegliano è priKilamata sede della 
futura adunanza del gruppo, pei- gentile ces­
sione di Valdobbiadeue che aveva reclamalo 
per sé quest'onore, a mezzo del suo rappre­
sentante coni in. Fabris. 

Sciolta.si dopo circa tre ore di discussione 
l'importante aduna'nza, l'on, Luzzalli si recò 
a visitare prima il Sindacalo agrario prealpi­
no, presieduto dal cav. Marangoni Ghirlanda 
e più tardi il Sindacalo agrario presieduto 
dall'Oli. Berlollni. L'on. Luzzatti che è anche 
presidente onorario dì tutti i Sindavali agrari' 
italiani, utile islitnzione sorla coU'appoggio; 
pure dello Banche Popolari, si interessò allo 
sviluppo di quelli niontebellunesi, congratulan­
dosi che in cosi ristretto ambilo possano ga-, 
reggiar-e a vantaggio della classe agricola. 

Venne poi offerto ai congressisti ed ag.i in­
vitati un pranzo, servito in modo inappunta­
bile e veramente ammirabile, per un centro 
quale Montebelluna, che non può avere le ri­
sorse delle città: ciò che torna ad onore degli 
organizzatori e dell'albergatore Rugolo, che, ha 
fatte e disposte le cose, veramente per bene. 

Allo apumiute l'on. Bertolini ha pronuncialo 
un breve brindisi-discorso, assai bello, di for­
ma e dì sostanza, che ci onoriamo di pubbli-; 
care e che fu vivissimamente applaudito dagli ! 
intervenuti: 

« Signori ! 
« A nome del Consiglio d'Amministrazione 

della Banca di Monlebelluna per mandato e 
spresso, a nome dell' intero paese per man­
dato tacilo io vivainento ringrazio Voi tutti 
dì essere iiui convenuti e di aver fatto colla 
presenza vostra Montebelluna sede dì una fe­
conda alferinazione dell'importanza delle Ban­
che popolari. E fra Voi permettete chij io in 
particolar modo ringrazi d'esser qui venuto 
l'uomo illustre, al quale l'alto valore e lo zelo 
assiduo del bene prooui areno Uiia sorte rara 
davvero, quella cioè di essere slato il promo-
toio degli istituti nostri e di esserne ancora 

oggi dopo enea un ventennio l'inspiratore, il 
regolatore supiemo, glorioso 'oettro di ,ìuto-
rifà InolAlp, che nessuno gli contesti, attestato 
ppionno di urti riroiio reii/i che ni s uno fi-
noiA oftesp, E con qno4l ^entinipnli di gì alo 
animo m bevo o Slgiioli ilh salute Vostra e 
bevo a Voi, onci Luzzatti 

E dalle 'liersone rHaloiido col pensiero agli 
istituti che rappresentano, in questi lieti oi-a 
di amica espansione auspico alla loro prospe­
rila che devo andate di continuo ci escendo 
pel òhe, come nei mondo fisico, cosranclie in 
quello economico sociale, l'immobililA {- mor­
te, e solo il piogie so denoti la conseivazfone 
e lo sviluppo dell» vita 

E parte pei me impoiUnfe del progresso a 
cui le Banche popolari postino otrai aspirare, 
sta nel porro la loio esistenza in airaonica 
col relazione, in pisuiaU coirispondenz i di 
agevolezze p di nuli eoi quelh ter me più 
giovani (Il coopei azione che vmno ((ua e là 
iileiinindosi come i siimix^ati i?i in, locasse 
luinli ed alile incoi 1 istituti (odt^li che po-
neliando per pin sottili fibip nelU viti popo-
hrp , fiunendola aiuti più piopoiziouati alla 
scaisezza del sapeiu od all'esiguità delli forza 
eeonbmici dei mesrhini sono destinati ad ar­
recale indirettamente i più gianii vant.ig!;i 
alle Banche popolari nc t ie , k (|ulli funzio­
nando m mezzo ad una popoli ione quasi in 
ter.amento m u l e , espicitmo m 1 itlo (luel d e ­
dito igl.iiio che sin qui i,li italiani ^otto il 
suo veio nonio conobbero sollant» ni Ila slonlp 
formula dello leggi 

In questa simpatica cùire'aziorio dello Bwi-
cho popolali colle forrte minoii e jnu giovani 
della cooperaziono agricola sembra a me che 
le Binche popolari possano esseri, sernpip pm 
mezzi all'armonia degli intenti, oigaui albi lo-
cipiocanza degli aiuti li.i le viiiip i>lassi so 
ciali Cosi e,se sempio più cnuliibUiranuo a 
liasfoimare in avvenne quelli lotti di classi, 
quella divisione della società nosti.i pî r strati 
oiizzontali, la quale non può essere che lolla 
d'odio e di rancore, ioiieia di lovineedi ca­
tasti oli - a trasformaila, dico, iii q'udlla lotta 
ben diversa, 'in quella feconda flivisioiie d'ella 
società per strati Verticali, per effetto della 
quale ci'ascuiio (legli svaiiatissinii ed innume­
revoli organismi ' déirattività umana''inlerrta 
concordia dell' ihiprenditore cogli opterai; ' del 
capitalista coi' lavoratori', del jv.idrono' 'coi co­
loni, nella chiara coscienza dei iorc'j comuni 
interes.si, dovrebbe mirare ad eccellere sul­
l'altra. 

plglaochè le Banche mutue popolari .se pur 
debbono governarsi coi rigidi criteri doU'eco-
noinia bancaria, questi criteri adoperano per 
raggiuugere fini di beneficio sociale od hanno 
quindi commerciali i mozzi ina (ìlantropici gli • 
scopi supremi - giacché le Banche nostre ten­
tano di avvicinare la tormentata .società ino^ 
ilerna all'ideale della pace e della concordia 
sociale - a questo sublima idealo, a cui la fon­
dazione dello Banche si è inspirata, in cui lo 
zelo nostro di amministratori si deve ritem­
prare, a questo ideale santo nella presente 
riunione di ouesti.e- di volonterosi, con ell'u-
sione serenamente io bevo». 

II cav. avv. Schiratti par bevo, a nome del 
gruppo, all' illustre Luzzatti ed agli 'iuterve-
liutle la riunione cordialissima si sciolse cir­
ca alle ore 6. 

Montebelluna. linda, amena, gentile,, ora a-
nim la. 

Suonava quei!' eccellente bandii im!.sieale o 
molte eleganti signore orano sedute al caffè. 
Parto dei congressisti parli in vetture, parte, 
più lardi, in ferrovia. 

L'onor. Luzzatti perii per Belluno, da dov& 
farà qualche' gita alpina. No riioriiorà in fine 
di settimana. 

Speriamo -- come ha pronie-s-so -• di averlo-
per qualche ora, ospite di Treviso. as. 

il piv^ di t inso tlolla CUtà e P r o v i n c i a 

A li B 0 N A .M E N f O 
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Oggi la cronaca politica è più abbon­
dante dell'ordinario all ' interno e al di fuori 
dovremo quindi adoperare Uno stilo quasi' 

. telegrafico per non cadere in ommissìoni 
elei fatti più importanti. 

Le manovre di Foligno 3i chiusero con 
una rivista delle truppe riuscita niagnifi-
camonte: un ordine del giorno del gene­
rale Driquet ha espresso la massima .Sod­
disfazione di S u a MaestiV il R e Umbci ' to 
per l'andamento delle manovre. 

Il partito radicale non perde tempo in 
prospettiva delie elezioni generali. 

La lettera indirizzata da Felice Caval­
lotti, al Folaftetiq dice che allattine di sgtr 
tembre si riuniranno a Roma i rappresen­
tanti delle socielii radicali per la .nomina 
del comitato elettorale definitivo i^chej sarà 
fermato di tutte le frazioni radicali, com­
presa quella legalitaria. 

Ma non dormono neppure gli altri par­
titi. \ 

Parlasi di riunioni, che avranno luogo 
quanto prima, di numerosi amici del ces­
sato Ministero tanto a Roma che a Milano 
ed a Firenze. 

Persiste la voce che i clericali obbedi­
ranno all'ingiunzione del Pontetìce aste­
nendosi dalle urne. 

Invece crescono in Vaticano le preoccu.^ 
paziorii per i progetti attribuiti al ministrq 
Bonacci, e che riguardano una riforma dell4 
mense vescovili del Regno. 

A questo proposito un giornale di Roma 
osserva che il progetto desta nel clero e 
nell' episcopato minore ostilità di quanto 
si crede. 

Sta di fatto che le mense non hanno 
un'equa ripartizione, tanto è vero che, di 
recente, si è dovuta distaccare la diocesi 
di .Chiavari da quella di Genova, per ca­
gione della vastità ed estensione di que^ 
st'ultima. ; 

Per lo stesso,motivo, mentre alcurie sedi; 
vescovili della Lombardia, del Piemonte e 
delle Marche sono supc ien temente provvi-; 
ste altre invece, segnataniente dell'Umbria,: 
della Sabina e dell'Italia inferiore vivono, 
.miseramente. i 

Dall'estero ci arrivano due notizie di, 
molto rilievo. , , i 

Pare confermarsi quella già data dalj 
Ffffiiro del rniro di Roseber.v dalla dire-i 
zione degli affari esteri nel gabinetto in­
glese. 

Ci6 starebbe in relazione coll'altra no­
tizia non meno importante data da un di-: 
spaccio dal Cairo, che alla fine dell'anno 
gì' Inglesi sgombreranno l'Egitto. 

È notevole pere che i giornali di Londra 
non prestano molta fedo a questa notizia. 
E ne dubiliamo noi pure. 

Dispacci Telegralìcì 
, [AOEmiA STEFANI) 

PÀRIQl, 6. == I risultati della statistica for 
nita dal consiglio d'igiene sono soddisfaceiiti ; 
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l tre uomini passarono non lungi dal vil­
laggio di Thèria; fecero un giro por evitare 
di attraversare q)ielio di Petltes-Cbietos, poi 
si lanciarono attaverso campi, passando sullo 
altur'a della vallata della Fhana : che sarà il 
teatro di «cono, strane e drammatiche in un 
prosssìnift lavoro, e lungo la co.sta di Ohatel-
ie-Joux. 

Eiu,là tutto ora andato benissimo, ma un 
ostacolo serio si .stava poi- incontrare ; il fiume 
scorreva fra il Campo Sai'aòerio e i notturni 
avventurieri, e (juel /lume era rapido e pro­
fondo. 

Come ..si,potava liunciue attraversarlo? 
Varroi propose!di prenderla destra, di rag­

giungere la via di S. Claudio e di passare l'Ain 
al ponte della Pila. 

A quell' ora della notte, era più che vero­
simile che non s'incontrasse alcuna. 

constata 30-5 decessi dì colora dal principio 
doll'epidomi.i, di cui 14 a Parigi e 5 nei din­
torni nella giornata dol 4 corr. 

PARIOI, 6. - V epidemia è stazionaria a 
Parigi. 

I giornali segnalano una quindicina, di de­
cessi ieri tanto in citta, quanto negli ospe­
dali. 

P A R I G I , 6. — Carnot, accompagnato da Ri-
bot, 6 partito lersera da Aiy-los-Bains, dopo 
aver visitato fliers e il Re di Orecia. É rien­
trato a mezzanotte a Pontalnobleau. 

Ribot è ritornato a Parigi. 
II Ro di Grecia visiterà Carnet a Fontaino-

.bleau venerdì. i 
LONDRA, fi. ri Dnity Cronicìe non cre­

do al dispaccio da Cairo annunziiinto che le 
truppe britanniche sgombrerebbero Cairo alla 
line d'anno. 

LONDRA, 6. Relativamente allo notizie dal 
Cairo pubblicate oggi da alcuni giornali di 
Londra, il Reuler Ofiìce si trova in grado di 
dichiarare che nessun ordine venne dato d»ji 
governo inglese pel richiamo dal Cairo del reg­
gimento di fanteria inglese stanziatovi, nèavvi 
alcuna ragiono per erodere che la politica del 
Governo inglese in Egitto sia cambiata, ov­
vero che là questione dello sgombero .)e!l' E-
gitto abbia Richiamato l'attenzion'e del Gabi­
netto .inglese. 

PIETROBURGO, 6. — L'Imperatore Gl'Im-
poratrice visitarono ieri due Ospedali e baraci 
che di cholerosi, rivolgendo ai malati parole 
di confòrto e di incoraggiamento. 

Il niilttero giornalibro dei casi di cholera è 
invariato. 

BUENOS AYRE3, 0 — Il nuovo gabinetto 
è composto cosi: Sanspena presidenza, Quin­
tana interni Vinctorica guerra, Remerò fi­
nanze. 

L'ORDINE DEL GIORNO 
de l g e n e r a l e Driquet 

Ecco l'ordine del .giorno del generale Dri^ 
quet, di cui teniamo parola nel nostro diariol 

• Foligno, 6 
« Ufftciali e soldati! 

«Sua Maestà il Re mi ha dato il gradito 
incarico di manifestarvi la soddisfazione che 
ha provato il suo cuore dì soldato net passai e 
questi giorni, che gli parvero brevi, in mezzo 
alle sue truppe. Egli, ha lodato il modo cor^ 
retto con cui avete nTanovrato e l'inappunta-ì 
bile contegno che.avete:tenuto nella rivista 
d'oggi. Di più figli ha espresso il suo compia^ 
olBiento per la buona prova dei richiamali 
dell'esercito permanente e della milizia mobile, 
i quali gareggiarono di zelo e.di buona vo­
lontà coi loro compagni d'arme nell'esercito^ 
attivò". 

« L'encomio del sovrano è per noi la più. 
umbita delle rioompen.se. Voi i' avete conse-, 
guito, e Ciò vi deve oséere dì sprone a per-! 
severare nello adempiere il dover vostro e, 
nel mantenervi disoiplinati e devoti in qual-, 
siasi circostahza ai vostri superiori. Cosìope-I 
rando cùrriflporiderete degnamente alla giusta' 
aspettazione del paese nei giorno in cui il re 
dovesse chiamarvi a difenderlo. 

« Foligno, 6 agosto 1892. ' 
«Firmato: Il lenente generale 

«DRIQUET». 

PESTE DI GENOVA 

Si ha da Parigi, 6 : 
Ad una divisione delia squadra del Mediter­

raneo fu dato ordine di partire oggi da Tolo­
ne per Genova, comandata dall' ammiraglio 
Reunier latore di una lettera di Carnet a Um­
berto, controflraata di, Ribot. 

La divisione navale resterà .'S giorni a Ge­
nova. • * 

Lacuzoh pensò che poteva senza nulla ar­
rischiare uniformarsi coli* opinione del colon­
nello, e i tre uomini si portarono con la cai--
retta sulla strada che conduceva a S. Claudio. 

Parano già giunti ad un ottavo di lega dal 
ponte della Pila, quando Gerbas si fermò tutto 
ad un tratto. 

-— Oos^ c ' è ? . . , gii chiese Lacuzon. 
— Non sentite nulla, capitano?., disse pia­

no il trombettiere. 
Lacuzon tesa V'orecchio. 
— No, diss'eglf ftoi. 
— Ascoltate meglio ... 
Làcui;on s'inginocchiò e appoggiò l'orecchio 

al suolo della strada. 
Un rumore di rapidi passi, ancor lontano, 

ma perfettamente distinto, giunse fino a lui. 
— È vei'o disS'egli alzandosi, ci sono degli 

uomini dietro a noi. 
— E sono molti! aggiunse Qerbàs dopo aver 

ascollato alla sua volta, almeno venticinque 
0 trenta, 

— E, disse Lacuzon, essi non camminano, 
ma cordono. 

— Ci s'insegue dunque, disse Varroz. 
— È evidente. Ma chi?... È impossibile, as­

solutamente impossibile, che si sappia o che 
s indovini chi siamo. 

-- Credo, capitano, disse il trombettiere, 
-chi! potrebbe benissimo esser questa una banda 
di quei Grigi cacoi:iti via questa notte dal 
castello doir(Aquila, e che va errando per il 
paese. 

= E possibile... Procuriamo ch'essi non ci 
sorprendano nella nostra fuga.... acceleriamo 
il passo. 

™II Renio (tei Carlino contiono questo di­
spaccio: Oenoea, 6. 

« L'aiilwa>,iono della città è intonsa- Ì6 vie 
sono affollato di gente cosmopolita. È quasi 
impossibile trovare alloggio, gli alberghi sono 
gremiti 0 la caroere assumono prezzi lantastici. 

I ti'eni riversano dna enorme quantità di 
viaggiatori. 

Domani giungeranno 4 mila gitanti da Mar­
siglia e Nizza. 

Arrivarono moltissimi giornalisti dalla Fran­
cia, dalla Gorinaiiia e dall'Austria. 

Domattina; dttendonsj. 30 giornalisti romani 
e 20 milanesi. ' 

La squadra francese arriverà domani. 
Smentite qualsiasi, notizia intorno alla ri­

vista navale la quale non avrò luogo. 
II Re partirà alle ofe nove dalla Spezia: e 

giungerà al tocco e mezzo. » 
(F. B.apag. nostri dispacci particolari). \ 

' Oalla"' Spezia . 
Spezia, 5 Settembre 

(V. G. D.) — Il mattino di Giovedì prossi­
mo 8 corrente, probabilmente alle 8 ant., al 
più tardi, giungeranno a Spezia le LL. MiVl, 
il Re e la Regina; le loro. Altezze Reali il 
Principe Ereditario, il Duca di Genova ed il 
Conte di Torme, e seguito. 

11 treno reale si farnierà: alla porta di po­
nente dell'Arsenale dove scenderanno le Loro 
Maestà, i Principi e seguito per recarsi a bordo 
del Savoia che si troverà ormeggiato alla ban­
china della Veleria, pronto a muovere. 

Nell'occasione anzidetta tutto il personale 
della R. Marina e. del R. Esercito di stanza in 
questa sede di Dipartimento marittimo vestirà 
la gran divisa;, gli ufflciali con sciarpa. 

Per l'ora che verrà indicata si trovei'anno 
schierata fuoi'i la porta di ponente dell'Arse-: 
naie due compagnie d'onore; una fornita dalla 
nave scuola cannonieri, forte dì 80 uomini co­
mandata da un tenente di vascello, l'altra dal 
93- reggimento fanteria con bandiera e mu­
sica. 

La compagnia cannonieri sì schiererà a Su4 
della.porta, quella del 93: reggimento fanterìa 
a Nord. Per l'ora che verrà indicata si tro­
veranno schierate alla stazione ferroviaria della 
città duo ooinpagnie, una composta di 60 uo-, 
mini che saranno forniti dalla Caserma de| 
C. Ri E. al comando di uu tenente di.vascello, 
l'altra fornita dal 93' reggimento fanteria. Le 
due compagnie saranno:schierate sul marcia-, 
piede delia stazione; la compagnia del 93' fan­
teria a .sinistra della éoropagnia del 0. R, B. 
Esso renderanno gli.onori allei LL. MM. men-, 
tre transiteranno,nella stazione per recarsi in 
Arsenale. 

Inoltre entro l'Arsenale si troveranno scbie-; 
rate innanzi e paraleliamente al fronte, verso, 
mare del fabbricato,della Velarla, due com-, 
pagnie, una di 80 uomini al: comando'di un: 
lenente di vascello, fornita dalla nave scuola 
torpedinieri, l'altra dal 25' reggimento arti­
glieria. 

. •. li Comando superiore del Corpo R. E: di­
sporrà che una mezza compagnia armata, for­
mata con personale della,Caserma Corpo R. E. 
composta di 40 uomini al comando di un te­
nente del Corpo IL E. venga messala disposi­
zione del Direttore generale dell'Arsenale per 
rinforsoiil servizio di vigilanza nel R. Arsenale 
e lungo la lineai ferroviaria staziona Arse­
nale. 

Tutti gli ufflciali dei Corpi della R. Marina 

Una volta attraversato il ponte oigetteremo: 
in piena campagna. : 

Gerbas prese ìLsuo slancio e trasc^inò rapi-! 
daraente la carretta lungo una salita immen­
samente erta e la di cui cima dominava il 
ponte della Pila, i 

Là il trombettiere senza flato dovette fer­
marsi per un secondo. 

Il rumore dei passi si faceva sentire sem­
pre più vicino. Era evidente che si trattava 
di un inseguimento or,g:»nizzato e ohe i t'ug­
gitivi, dai. basso,della costa,, aveano perduto 
molto dei loro ivantaggiol perchè erano co-̂  
stretti ad andar piano mentre gli altri cor-
revan loro dietro., 

— -Noi siamo stati traditi dal rumore della 
carretta.... disse piano Gerbas. 

— Ohe faro.? chiese Varrozi 
— Sbarazz:irei prima di tutto di questo pe­

sante ruotabiie che ci fa rallentare il cam­
mino e ci disturba i movimenti.,. Portiamo 
via il corpo e riasoondiaraolo nel bosco, a 
sinistra della strada, e forse non ci scopri­
ranno.,., risposo il capitano. 
• Contemporaneamente prese il cadavere che 
caricò sulle sue spallò, e si slanciò nel bosco 
che copriva tutto il piede della montagna fino 
al fiume. Varroz ihiitò il suo esempio. 

Gerbas, prima di seguirlo, spinse la carretta 
in avanti. Esso fece la discesa con una prodi­
giosa prestezza ed andò urtare contro uno dei 
parapetti del ponte. 

Non erano passati 'èinqUe iminuti ohe i tre 
uomini, i quali s'erano rannicchiati sotto una 
roccia, vicino alla strada, videro passare di 
tutta corsa vicino, ad essi la banda che dava 

e del R Esercito, ohe non sarann-i sotto le 
armi o di servizio, si troveranno in .Vrsonaio 
innanzi al fabbricato della Veleria. 

. • . Quando il treno reale sarà segnalato che 
sta por transitare alla staziono ferroviaria di 
città, verrà alzato il pallone all'asta ohe tro­
vasi sul fabbricato della Veleria e contempo­
raneamente la bandiera H all'albei-o del tor­
rione La gora. 

Tosto cho il Irono reale si sarà avvicinato 
alla poi'ta dì ponente dell'Arsenale, vorrà am­
mainato il pallone dall'usta .sul fabbricato della 
Veleria o contemporaneamonto la bandiera Ti 
dall'albero del torrione Ln gora. 

In queir istante la batteria del torrione La 
gora principierà subito una salvo reale di 21 
e Ipi di cannono, cho verrà tosto ad imita­
zione eseguita da tutto le navi in radaarm<ato 
ed in riserva, le quali contemporaneamente 
alzeranno la gran gala d| lì.andiero. 

Appena la nave ammiraglia del dipartimento 
scorgerà ohe il SatJOe'n avrà oltrepassata l'o"^ 
trata della prima darsena e dirigerà per la 
rada, principierà tosto una seconda salve reale 
dì 21 colpi di cannone, schierando il suo equi­
paggio in parata lunao il bordo e sulle sartie^ 
Tutte lo altra navi faranno ad imitazione della 
nave ammiraglia, una seconda salve e schie­
reranno i loro equipaggi. 

Man mano che il Savoia passerà per il tra­
verso delle varie navi, gli equipaggi faranno 
il saluto regolarmente colla voce. La gran 
gala di bandiere sarà ammainata dopo che il 
Savoia sarà fuori di vista. 

Dòpo che sarà stata ultimata la seconda sal­
ve reale le truppe di terra e di mare faranno 
ritorno alle rispettive caserme e navi. 

. •. Ieri giunse In questo golgo la R. nave 
Savoia e questa mane le R. navi Lepanto e 
Duilio, 

Nl&laitia del generale Gìaldini 
SI ha da Livorno, 6, mattino : 
L'ultimò bollettino di stanotte dei profes: 

sori Bracohini e Grocco sqllo stato del gene­
rale Cialdini dice : 

« Benché sia cessato- il vomito e sia possi­
bile una piccolissima alimentazione, perdura 
gravissima, minacciosa la prostrazione gene-
rà'e. 

Lo stato di continua agitazione in cui tro­
vasi l ' infermo, favorisce 1'e.saurimento di 
forze ». 

E il bollettino di questa mattina alle ore 7.40 
recava; il malato passò la notte meno agita­
ta; lo stomaco comincia a tollerare nutrizione, 
ma le forze cardiache sono tuttora depresse. 
Le condizioni generali sono sempre gravi. 

Livorno, 6 sera. 
L'ultimo bollettino sulla malattia ilei ge­

nerale Cialdini, pubblicato questa sera allo 
9.20, conferma l'esaurimentc) di forze nel ma­
lato. Il suo stato è allarmantissimo. 

Sr.onaea del Esegue ' 
IRoma, G. — A sostituire il defunto conte 

Beilinzaghi nella carica di presidente del Con­
siglio superiore della Banca Nazionale ò desi­
gnato il eoram. Parodi, capo della casa ban­
caria Parodi di Genova. 

= Baccelli fa smentire dal Popolo Ro­
mano che Giolitti lo abbia assicurato di te­
nere il discorso elettoi-ale a Roma ; Giolitti 
gii disse soltanto che, ove invece dol mani-

loro la eaccia,'prendendoli per contadini che 
non erano ancora ritornati a casa e che per­
ciò sarebbe stato facile e lucroso Io svaligiare. 

•Erano ditfattì i Grigi ed erano una tren­
tina. 

Avvicinati ai ponte della pila essi si ferma­
rono pochi istanti {presso alla carretta. Dopo 
questo momento di esitazione, si rimisero in 
viaggio sempre correndo, e rapidamente pas­
sarono la costa opposta. 

— A sinistra !.,. sempre a sinistra!.... disse 
Lacuzon, e facciam prèsto !.... qui non siamo 
sicuri. 

Pòrse adesso i banditi ritorneranno indietro, 
e sarebbe loro ben facile lo scoprirci... Pren­
diamo la riva dell'acqua, cerchiamo di trovare 
qualche guado, opassiamo a nuoto il fiume..! 

Uria volta sull'altra riva, saremo quasi 
giunti alla meta, e nulla c'impedirà, dopo a-
ver compiuta il triste dovere che qui ci con­
duce; di passare il resto della notte nella grot­
ta ohe si trova sulla riva del fiume, nelle 
roccie, sotto il campo Saraceno. 

I tre uomini si cacciarono tosto nel più 
fitto del bosco, e sforzandosi di non fare il 
più piccolo rumore allontanando i rami e fa­
cendosi uno stretto passaggio fra 1 giovani al­
beri e fra i rovi. 

Aveano già raggiunto il confine del bo.sco , 
fra essi e il fiume non c'era più ohe uno spazio 
scoperto delia lunghezza di centocinquanta o 
duecento piedi. 

In faccia a loro si trovava la penisola che 
circondava il Campo Saraceno sostenuto da un 
eontruforte di roccie di un'immensa altezza, 
quasi simile ai giganteschi dirupi ohe forma-

fi'stfl si ilocida a fare un discor-io, que.sto I 
farà a Roma. 

™= Ettore Huvinolti, flgUo del s'enornle, 
cugino del sindaco Oaotani, fu oondann!(to slil 
mane dal Tribunale ad un mese di reclWsionj 
e a ,')0 lire di multa per una lettera iB!nato| 
ria diretta allo stesso sindaco Oaetani. 

Torino , 6 . — !1 duca d' Aosta è giunto! 
oggi alle 2.10. Fu salutato alla staziono dalla! 
principessa Letizia ed ossequiato da! goneralij 
comandante il corpo d'armata. 

F a e n z a , 6 . — Ancora del ricatto — 1 
Baldi Pasquale è di Roma e dove ha doitii-l 
ciiio. Coi ricattato o' ora anche il cocchierel 
Casadio Luigi. 

Uno dei malandrini rimase senipra nel fossol 
della strada e non si mosse benchò replicata.| 
mente chiamato dal suo compagno. Quando I 
Baldi consegnò il denaro portato da Faenza ili 
ladro vicino alla carrozza foco dello osserva-i 
zióni perchè c'era del rame ma assicurato dal! 
Bald' cho si trattava di 150 lire si acquietò. 

(Rmennale) 
VOflhera, 6 . — Un fulmine in chiesa. = 

lersera alle oro 4 sul vicino Comune di Co- | 
rana cadde un fulmine sulla chiesa mentre il 
prete celebrava la benedizione. Trecento fe­
deli erano presenti. Nessuna vittima. 

Moltri arredi andarono distrutti ; il danno 
è di Sire tremila. 

QiiiNiBus Di m i m t 
A Roma si è oo.stituito il Comitato promo­

tore per formare il fascio dei lavoratori di 
Roma e delle provincia, che convocherà quanto 
prima una riunione di operai e di contadini. 

X A Falconara (Ancona) coll'ìntervento delle 
rappresentanze delle Associazioni democratiche 
legionali e alla presenza di una folla grandis­
sima, si scoprirono le lapidi a Mazzini e a 
Garibaldi. Parlarono il Rayagli, sindaco e il 
deputaso Fratti. 

X Ad Alessandria il mercato delle uve ?i 
aprirà il 12 corr. 

X Si )ia da Catania che il furto di cui fu 
vittima la signora Platania fu SQIO di 0000 
lire e non di 200,000 lire. I ladri furono ar­
restati. 

X A Cagliari, in via Roma, a'onni marinai, 
della regia goletta CMoggia percuotevano uà 
individuo mezzo ubbriaco. Roberto Busu, gio­
vine ventottenne, conosciutissimo, s'intromise 
per separarli. Allora un marin.aio. Orlando 
Filippo, dopo averlo apostrofato, lo colpi al 
cuore con una coltellata rendendolo ali" istante 
cada-vere, 

X A Genova, all' entrata del porto, perico­
lava l'altra sera pel cattivo tempo una barca 
in cui v'erano 12 persone. Il salvataggio, che 
riuscì non facile impresa, fu compiuto da una 
lancia dell'incrociatore germanico Kronprifiz 
Rudolf, mandato per ordine dell' ammiraglio 
Spaun. 

X Persico (Cremona) sì manifestò un in 
cendio nella cascina di proprietà dei signorì-
Ruggeri Al verna, che distrus-e alcuni porticati 
con biade, stramaglie ed attrezzi. La causa è 
ignota, e il danno si fa ascendere ad oltre 
L 8000. 

X A Cavallasoa (Como) il maresciallo delle 
guardie di finanza Oallìnari Nicodemo. nell'ln-
seguire alcuni contrabbandieri, cadde facendo 
scattare la rivoltella che teneva alla cintura. 
Si feri gravemente, e venne trasportato all'o­
spedale di Como. 

X A Nizza ia febbre tifoidea scoppiò im­
provvisamente terribile fra i soldati. Per iso-

no una cinta alle coste della Manica, dall'Ha-
vre fino al Troport, pas-^ando perEtretat, Fé-
camp e Dieppe. Dall'altra parte del fiume c'era 
ia salvezza. 

Giunti ai confini del bosco, i tre fuggitivi 
si fermarono per cercare di rendersi conto dei 
movimenti dei Grigi che li inseguivano. 

Questi aveano passato tutto d' un fiato il 
versante della costa, poi, giunti in cima a 
quella costa, s' erano fermati e si misero an­
ch'essi ad ascoltare; sorprc-ii per non sentir 
nulla sulla strada che si stendeva dinanzi a 
loro, erano ritornati iadiatrn , scrutinando 
in ogni direziona, come cani di muta ohe vo­
gliano trovare la via perduta, e piantando le 
loro orecchie sul suolo, aveano raddoppiato 
d'attenzione. 

Lacuzon, Varroz e Gerbas erano senza dub­
bio stati traditi dal rumore, per quanto leg­
gero esso fosse, del loro passo a traverso il 
bosco. 

In poche parole : 1 Grigi compresero che il 
bosco situato a sinistra della strada serviva 
d'asilo a quelli ohe corcavano, e divìdendosi it̂  
tre bande, gli uni restarono sulla via che do­
minava il fondo della vallata, altri si caccia­
rono entro il bosco, ed altri infine seguivano 
la via del fiume. 

— Noi non abbiamo ora che un partito da 
prendere, disse allora Lacuzon, entriamo ri­
solutamente nella prateria, attraversiamo il 
fiume, cho è profondo e largo, e se non sono 
eccellenti nuotatori, non oseranno .seguirci. 
Raggiungiamo le roccie senza fermarci un solo 
istante, senza nemmeno volgersi indietro. E«AÌ 
non conoscono senza dubbio resistenza della 
grotta, e anche se la scoprissero, potremo di­
fenderci, {vonllnva) 
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Jsvli 'lolla popolazione si mandarono parto ad 
Antibt. e a Mentono - altri .'saranno portati al 

Huartiore di MonSbordti. r..a popoladoae è al­
larmata, molti casi tì.?serido mortali. 

X A Mar.ilprlia il Onnsiglio di guerra ha con­
dannato a morte certo patronet, soldato ad­
detto all'arsenale di Autibo, ohe tentò ucoi-

^•dere un sutt'ufflciale. 

CRI PRt ONACA^LLA_rROVINCIA 
P i o v e , 7. — Nel numero 24'7 sono incorsi 

•duo onori di stampa, ohe, per togliere qua­
lunque equivoco, Vogliamo riparare. Ove dico 
« lotta » leggasi « chiesa ». 

Per l'altro tiou ci pare po&sa esser motivo 
di correzione. 

— Banclieito. — (Ette) - Giovedì sera la 
Società fliarmonioa si riunirà in fraterno ban­
chetto, alla trattoria diretta dall'egregio sig. 
Marigo Luigi! 

AI LETTORI 
L a n o s t r a appendice , ohe si è gua ­

d a g n a t a le s impa t ie dei l e t to r i , s t a 

per fiaire. 

P e n s a a sos t i tu i r la un nos t ro col­

l abora tore - GIORGIO SANPIORI - che 

pubbl icherà u n a novel la : Verno ed 

Estate. 

Sempl ice per l ' intreooio, m a c h i a r a 

n e i r esposizione, la novella, s a r à p iù 

ohe a l t ro , u n a descrizione i n t ima di 

due ca ra t t e r i opposti per indole e pe r 

cos tume e segu i r à man m a n o lo svol­

g imento ;di u n a tes i basa t a su fatti 

na tu ra l i , senza fronzoli di sor ta , m a 

con vero amore e con esa t to s tudio 

della ve r i t à . 

Se lo scopo sa rà r agg iun to , lo di­
r a n n o di poi i nost r i le t tor i . 

INCENDIO DI PIAZZA DEI SIGNORI 
PERICOLI E DANNI 

Luigi ZiUi, amoroso padre di famiglia, può 1 
ringraziare Iddio del pericolo scampato da'suoi j 
figliuoli e dalla sua signora. E con lui posso- J 
no ringraziare il Cielo tutti i propietari e gli | 
•inquilini delle case adiacenti alla sua, anch'essi 
minacciati nelle oro della notte da grave peri-
•colo. 

In quale ora, e per quali cause l'incendio 
sia cominciato né dal cronista, né da coloro 
•che hanno data opera per l'estinzione, né dal 
sig. Zilli stesso lo si potrebbe dire. 

Una provvida voce alle cinque del mattino 
desiò e pose sull'avviso il sig. Zilli, che dor­
miva coi figliuoli e colla signora. 

Era la voce di corto Bilatta dotto To/folo, 
il quale aveva potuto accorgersi, ohe nel fon­
daco di casa Zilli covava un incendio. 

A quell'avviso la signora balza in piedi, rac-
•ooglie presso di sé tutti i figlioletti e primo 
d'ognuno, dimenticando ogni interesso, badando 

'soltanto a'ia voce del cuore, quell'ottimo pa­
dre che è il sig. Zilli scende le scale, rasenta 
«I luogo ohe ormai arde, e - visto che il pe­
ricolo non è Imminente, invita la sua famìgiiaola 
a seguirlo. 

Tutto CIÒ nasce in un baleno, mentre dal 
di fuori, la voco del Toffblo, alta e sonante, 
^rìda: al fuoco, al fuoco..,. 

Le bambine o I ragazzi, destati sotto quella 
impressione, escono tosto in sulla Piazza e ri-

•apoudono al grido d'avviso del Toffolo con gri­
da di disporaziono. 

Intanto nel magazzino le fiamme aumentano 
'e per la specie della merc^ che abbraccia -
tutto curarne ed oggetti per calzoleria •- un 
•odore fetido si spai-ge dovunque ed uno achiop-
petlio contìnuo impaurisce gli animi. 

Lo gì Ida però hanno avuto il loro effetto ed 
ai primi accorsi s'ag;iungono altri volontero­
si, che procedono all'opera d'enstinzione. 

Ma guai, se non si fosso seguito il consiglio 
del sig. Zillil , 

Oonvien notare ohe uno .stretto corridoio 
rastte dalla porta di casa - non di bottega -
propizio rinipetto alla porta del magazzino. So­
pra I' ullimn tratto del corridoio stesso vi ha 
una vetriata, che serve ad illuminare dall'alto 
il luogo. 

Se il sig. Zilli avesse aperta od ordinato di 
aprire quella porta, l'aria, che entrava in 
•quantità dall' alto per alcune larghissime fes­
sure dell'invetriata, avrebbe senz'altro portato 
l'incendio al corpo principale della casa, dal 
•quale, con particolare studio econassiduacura, 
il fuoco fu tenuto lontano. 

SI abbattè invece una porta' che dal magaz­
zino inette ad uno strettissimo cortile in di­
retta coiiiunioazione con, altro breve tratto di 
terra, su cui - da quel che si capisce - dovea 
una volta esservi fabbricato uno .stabile. 

Giunti, dopo mezz'ora di aspettativa, i pom-
(jieri, si cominciò a gettar l'acqua da ogni 
iato nel magazzino di ! corame, nel quale sol­
tanto lìn da principio, per opera dei primi ac­
corsi 0 de! sig. Zilli, r incendio era stato in 
qualche modo isolato. 

Ma di sopra al magazzino o' era la cucina 
di casa Zilli e 11 tavolato che separava il pia­
no-terra dal primo piano, non tardò ad essere 
intaccato dallo fiamme, che in breve lo distrus­
sero in gran parte. 

Noto però che gli utensili-di cucina e tntte 
le mobilio orano state in precedenza asportate 
dal sito. 

Quando Iddìo volle si cominciò a trar fuor 
dal fondaco qualche po' di merce che veniva 
tosto trasportata all'aperto negli adiacenti cor­
tili. 

Intanto le pompo continuavano a manovrare 
gettando, specie, nel fondo del magazzino, forti 
quantità d'acqua per, preservare' una certa 
quantità di corame, lino alla quale il fuoco 
non era ancora giunto. 

Molti furono coloro che si prestarono con 
onore e per la soddisfazione di far del bene, a 
quest'opera di salvataggio della merce : di 
questi è ben naturale non possiamo dir altro 
che bene. È bene dobbiamo dire anche di tutti 
quelli che prestarono l'opera loro per amore 
del lucro; è pur tanto difflcile trovare fra co­
desta gente un po' di cuore, per le cose altrui. 

Alle 7 circa ogni pericolo era cessato ed il 
fuoco aveva finita l'opera di distruzione. 

Indi, a poco a poco, il magazzino fu libe­
rato dall'altra merce ohe conteneva. 

E fu appunto allora che noi siamo entrati 
nella casa del sig. Zilli ed abbiamo visitato il 
luogo dell' incendio. 

Vedendo quei buon padre di famìglia e quel­
l'egregia signora e quei bimbi, su cui era ri­
masto per qualche ora di'netto un pericolosi, 
grave, noi abbiamo provato un sentimento di 
soddisfazione. E soddisfazione infatti vedendoli 
salvi, deve provare chiunque visita i! luogo 
doll'incondio e pernia alla conformazione della 
casa ed alla qualità e quantità delle materie 
inliammabili coiitenute nei sottopósti magaz­
zini. 

Cosi pure, come già abbiamo accennato in 
principio lo case vicine d'ambo i lati a quella 
del sig. Zilli sono scampate da un forte pericolo, 
poiché, come,ci fu fatto constatare, i muri di 
divisione sono sottilissimi e la comunicazione 
fra l'uno e l'altro fabbricato è diretti-ssiraa e 
di facile accesso all'opera deleteria del fuoco. 

Sulle cause dell'incendio va ritenuta come 
più logica quella della fermentazione del cuoio 

Credesì che i danni complessivi per la di­
struzione della merce e per i guasti prodotti 
al fabbricato ascendono alla non piccola som­
ma di l i . 3 0 . 0 0 0 . 

Sul luogo dell'incendio vennero con pron­
tezza fin da principio il Sindaco conte Giusti, 
l'assessore Oavazzana, l'ing. municipale Sal-
vadori, il delegato di P. S. Topan con guar­
die, il maresciallo delle guardie di città Fre-
gonese. il maresciallo dei R.R, Carabinieri, il: 
capo delle Guardie Municipali sig. Costa, con 
dipendenti e tante altre egregie persone, delle 
quali al «lomonto ci sfuggono inorai. 

Cosi con ogni particolare noi abbiamo data 
notizia di questo gravo fatto, che impressiona 
ancora gli abitanti di Piazza dei Signori, molti 
dei quali si possono chiamar fortunati per a-
verne evitate le terrìbili conseguenze. 

Se altri particolari si avranno, non man-
ohuremo d'informare I nostri lettori. 

Ondu laz ion i t e l l u r i che . 
Il sig. Organo ci manda: 
Tutta la giornata di ieri 5, gli apparati furono 

costantemente agitati o sì ebbero i maggiori 
movimenti nelle seguenti 

ORE : 
ij.03 ant. ondulazioni in senso E.O. 
8.45 » » » N.S. 
6,40 poni. » » N S. 
7.25 » „» » N.S. 
7,28 » » » N.S. 
7.q3 » » » E.O. 

Leggiere agitazioni continuarono tutta la 
notte, persistendo pure questjoggi, 6. 

R e s o c o n t o della co l le t t a 
per la provvista di, una carrozzella all'acciden­
tato Angelo Zanollato. 

Raccolte dalla carità cittadina L. 128,50. 
Acquisto della carrozzella dal fabbro Curia 

rolo Giovanni L. 95.-r 
Passate alla moglie Caterina Zanel-

lato. in effettivo » 25.— 
AI sig. G. B, Trevìsan A soccorso 

di una povera famiglia in via Boato 
Pollegrino, e questo per espresso vo­
lere di un oblatore » 8.50 

Totale L. 128.50 

IJn j ) «^0yn i»o ,p r |m la to . 
Con somma soddiaiazlone rileviamo che 

alla gara Provinciale de! Tiro a Sàgno t e ­
nuta in Brescia il 4 corr. il nostro concit-
.ladino signor FERDIMANDO FOGLIATI ha gua-

•'dagnate nella prima Categoria Umberto, un 
prsmio spcciaUssimo, avendo riportato punti 
435. Nella stessa Categoria guadagnò di 
più una ricca Bandiera d'onore ed una 
medaglia d'oro di I." grado. Nella Cate­
goria Valore e Fortuna lo stesso signor 
FOGLIATI s'ebbe un'altra medaglia ij'oro di 
I." grado, e nel Campionato un nono p r e ­
mio. 

A questo egregio padovano, che in ogni 
gara si fa tanto onore le nostre più sin-* 
cere congratulazioni. 

Di lui si può dire; il braccio è forte, come 
è fòrte la volontà e saldo il proposito 1 

« ' . 
P e r Vi t to r io E m a n u e l e . 

• Ci • gitihgs da Spoleto un elegante nu­
mero unico pubblicato per l'inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele avve­
nuta il 5 Settembre. 

Il giornale contiene anche .litografie, e 
cromortografie splendide: lo abbelliscono 
prose é versi di buorì autore : ,nol;p primo 
fra tutti, Ruggero Bónghi. 

Societ t l « ! ' E s e r c i t o . » 
Domenica 11 corr. avrà luogo in Bassano 

l'inaugurazione della bandiera dèlia Società di 
Mutuo Soccorso VEierctto fra Militari i» con­
gedo, 

Gli inscritti nella Società Padovana di Mu­
tuo Soccorso dello stesso nome, che desideras­
sero formar parte della rapprtseiitanza che 
con il vessillo sociale interverrà alla, cerimo­
nia, dovranno inscriversi presso l'ufficio di 
Segretaria in Piazza Unità d'Italia entro la 
corrente settimana. 

* ' • • ' 

Cuc ina E c o n o m i c a . 

Ci si scrivo; 
Padova, 7 seti. 1892. 

La Direzione della Cucina Economica rende 
pubbliche grazie a quelle benemerite. persone 
che nella mesta ricorrenza dell'anniversario 
della morte del loro amato genitore hanno e-
largito, a favore di questa Cucina, lire venti­
cinque. 

.% 
Corse di T r i e s t e . 
I giornali di Trieste dei5 corr. portano lun­

ghe relazioni sulla prima giornata delle corse 
in quella città. '• 

II Comune ha già pubblicato un dispaccio 
favoritogli da un amico sui oayalli vincitori. 

Ora ci è grato rilevare da quei giornali, ol-
trecchè la conferma delle notizie già date, la 
parte brillante avuta nel risultato da un no­
stro concittadino, regrégi» .signor Pigazzi, del 
quale, fr.a gli altri, \\ PiccolQ scrive: 

«Quello che apparve, ieri, evidente e de­
gno del maggiore encomio fu il perfetto ordine 
e la precisione assoluta colla quale tutto pro­
cedette, regolato con una ilisoiplina ammira­
bile ohe svelava una ferma e intelligente mano 
direttrice. E questa mano - è superfluo il dirlo 
- fu quella dell'egregio ,sig. Giuseppe Pigazzi, 
un modello di starter che alla più assoluta 
imparzialità, alla più inesorabile rigidezza,nel^ 
esigere l'osservanza del ivg,.lamento, accoppia 
le forme e la sostanza del perfotio gentiluomo». 

Congratulazioni all'egregio Pigazzi. 

II lei-imeiito di via S i r e n a . 
in via Sirena stamane ad otto ore o poco 

più un giovanotto, ch'era andato ad attinge(re 
ncqua a quella pompa dì fronte alla farmacia, 
cadde malamente a terra, battendo la testa 
sul selciato e producendosi una ferita piutto­
sto grave. 

Noi abbiamo veduto il ppvero giovane: i 
suoi lamenti facevano compassione. 

Fu assistito da alcuni pietosi e medicato 
nell'attigua farmacia. 

» • • ' • " * * 
L ' a r r e s t o d i u n p a d r e ' 
A S. Pietro • Viminario fd arrestato Marco 

Fagagna, perchè responsabile dì non aver cu­
stodito con diligenza i l proprio fucile carico, 
di qui potè imposse.ssarsi il di lui figliò Fede­
rico di anni 8, che come abbiamo informato 
inconsapevolmente uccìse il povero contadino 
Rauson. 

D i sg raz i a . 
A Pontolongo il contadino Mantovan Sante, 

volendo saltare in, una barca cadde nell'acqua 
e vi peri miseramente. 

. • » . . • 

P o r t a m o n e t e r a c c o l t i . 
La sere scorse a! Caffé Gaggian furono rac­

colti dalie persone di servizio, e consognati al 
banco due portamonete contenenti ciascuno, 
non molto, ma del denaro in spezzati d'ar­
gento e rame. 

Chi abbia smarriti quei portamonete si pre­
senti al banco suddetto, e gli saranno resti­
tuiti, previa dichiarazione dei connotati ne­
cessari ad accertarne la proprietà. 

» - * 
7 6 ' Re i io i iucnto F a n t e r i a . 
Programma Musicalo da eseguirsi il giorno 

7 corrente dallo ore 7 1/2 alle 9 'pom. in 
Piazza Unità d' Kalia, 

1. Marci,'» - Molivi popolari - N. N. 
2. Valzer - Au Clnir de Lune - Fahrbach. 
3. Sinfonia - Fra diavolo tiAiibor. 
4. Fantasia per cornetta - Pizzuto. 
6. Pot-pourri - Mignon - Thomas. 
6. Polka - .royeuw Carillon • Fahrbach. 

96,07 
366.50 
881 

T E L E G l l . \ M M I D E L L E BOIISU 
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PaiiDVa:, 1 icìUmhyc 1!ì5% 
. ' l 'aritji () 

Romliti fr. 3 DiS 1(10,25 
Idem 3 0(0 pcrp. 
Meni 4 \\i OiU 
Wwn il«l, B Oi« 
Cata!)j9;'e." l'OiKlvii 
Consolidati ingl. 
Obblig. Loiiibiirdo 
C.imbio Italia 
Ilondita turoa 
Banca di l'arigì 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0̂ 0 
Reufllta nnghereBB 
KonJìta Bpàlinitóln 
Banca sconto Parigi 232.50 
Banca Ottomana fi79.08 
Credito Pondlado 1!28,— 
Anioni Sue! mt. -
Azioni Tanaraa 2y,7o 
Irfitlì turchi 89, 
Forrovio moridionali 6S5.«: 
Prestito rosso 79.57 
Prestito portoghese 24,12 

VìertMa (1 

R o m a 6 
Rendita contanti 
Rendila per fino 
Banci Gener,ilo 
Credito niohiiiare 
'A*i«iiS, A,vnaa Ria '= ,̂ -• 
lllontS i.ijnibiliaro i<J'a,SO 
Piirlgi a mesi ,— 
Londra a i mesi —, — 

M i l a n o fi 
Rendila ìt, contanti 95,82 

. line 96,0:ì 
Azioni Mcditerr, 5116, 
LaniBpio Eqiisì t070,— 
Cotonificio Cantoni 388,—, 
Navigazione generale 295, 
RafQneria Zuoeheri 261, 
Sovvenzioni,,. ;!>,— 
Società Veneta 32. 
Obblig, nierid, ,306,60 

» nnove 3 OiO 990,bO 
Francia a vista 1Q3,85 
iionilra 3'3 mesi 26,03 
Berlino a vista 128,20 

Vei iezia 0 
liondìta italiana 95,80 
Azioni Bauca Veneta 228 = 

» Societ;̂  Veneta —,— 
. Cot. ̂ Vonez. 288,-

Obblig. presi, venoz. 2$. -
li ircnaie 6 

Hendita itatiai 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M, 

« Mohll, 
T o r i n o 6 

Rendita contanti 
• > line 

Azioni Fere, Medit, 
• « Mor, 

Credito Moiiiliare 
Banca Nazionale 
Baiica di Torino 

96,07 
98,01 

103,80 
067,50 
589,78 

9B,82 
96i0r, 

,537,50 
667,=... 
586,, 

1345,-
m.~ 

100,57 
105,02 
Ba,60 
25,18 

97 IjlS 
316.78 
3 3lS 
21.84 

«73,18 
495, 
497,80 
95,18 
65,81 

Rcnd. in carta 96,80 
» in argento gfi.to 
» in oro 114,60 
» senza tmp. 100,40 

Azioni della Banca 997 , -
» Slab, dì ored 318 — 

Londra 119,55 
Zecchini imp. 569 , -
Napoleoni d'oro 8,49 !l2 

B e r l i n o C 
Mobiliare 1CS,60 
Austriache 187.80 
Lombarde 43,10 
Rendita ilaliana 98,60 

L o n d r a C 
Inglese 06 \\\6 
Itiilianc 92,= 

Ci giunge lina dolorosa-notizia. 
Un liostro carissimo amico dei primi anni, 

obii il quale abbianao sempre diviso tutte lo 
speranze suH'a'Vvènire dei nostro paese, 

L ' i ng . DOMENICO F U S È R I 
si suicidava a Torino giovedì passato. 

Pochi forse ricorderanno questo concittadi­
no, che tale lo possiamo chiamare, vissuto tra 
noi per lunghissimi, anni, ma da molti altri as­
sente. . 

Figlio di un ex oonimissario distrettuale, ve 
niva giovanissimo a-sliibilirsi qui per la sua e 
per l'educazione di un altro fratello, morto in 
fresca età e quando giil aveva cominniato a 
firsi nome, come uno dei più valenti giovani 
avvocati, allievi del notissimo e bravissimo avv. 
Calvi 

Compiuti 1 suoi studi ed ottenuta la laurea 
in ingegneria, ebbe subito un impiego dalla 
impresa Guastalla, dalla quale non-si divise 
più. Da molti àfini viveva a Torino e finiti i 
suoi incarichi, malgrado molti tentativi non era 
riuscito a trovarsi un nuovo collocamento. 

Affettuosissimo per la famiglia ohe si era 
ristretta alla sola'madre e sorella, che assisteva 
largamente, sopportando rassegnato la perdita 
prima della madre, 8 poi dalla sorella. Rimasto 
solo, si stabiliva definitivamente a Torino, dove 
già viveva da lungo tempo. 

Simpatico della persóna, sempre lindo e pu­
lito, di carattere piuttosto .serio, sapeva catti­
varsi l'animo dì quanti lo avvicinavano. Co­
nosceva il mondo iu mozzo al quale doveva 
vivere, e per questo si teneva in disparte, e 
vìveva a sé, senza legarsi con intimità a nes­
suno. Nel ISiS prendeva parte alla difesa di 
Venezia come soldato nel battaglione degli stu­
denti, i Veliti, e lo ricordiamo reduce dopo la 
napitolazi ne, rovinato dalle febbri, dalle quali 
non si potè liberare che dopo lungo tempo. 
Povero amico le tante amarezze passate, le 
lante delusioni dì questa travagliata esisten­
za, lo avranno tratto ad un passo cosi deci­
sivo e frod/iamenle compiuto. Ecco una fami­
glia completamente distrutta, famiglia che noi 
abbiamo conosciuta nella pienezza della vita 
e delle speranze. 

sire informazioni 
l ' a reochi giornali confermano la rio-

izia, f^ià da ta tlal « Comune « ohe 
p r i m a delle elezioni sa ranno n o m i n a 
t,i nuovi senator i : Ghiaia, Favo le . 
B o r r o m e o , Bianchi G iu l io , Casa t i , 
D'Adda, Adamoli , Rizzardi , Tomas i -
Crijdeli, 

Poss iamo ajigiungdre dal can to no-
.Siro, e da quan to ci si scr ive , che 
ques ta lista non è completa , e ohe 
al t r i noBii ci vennero indica t i a i qual i 
(V r i se rva to un seggio nella C a m e r a 
vititlizia. 

Dispacci da P a r i g i e da R o m a con­
fermano la notizia da noi r iferi ta ior-
iii sono, ohe, in occasione delle feste 
di Genova , l 'ammiratt l io francese con­
segnerà un autografo di C a r n e t a R e 
Umber to . 

V 
d> tt 

Malgrado le smentite di qualche 
giornale, possiamo assicurare e le nelle 

file del partito radicale si discute se­
riamente il progetto della imposta pro-
gressivii da prescsntarsi all' apertura-
delia Camera. 

S i c u r e z z a pubh l i ca 
(Sì HOMA, 7, ore 8 ». 
Si assicura che il ailiiislro dell'intcnio 

oiiiir, Giolitti, Ila concretalo un inoviraelilo 
ncH'alto ptrsonaie' ilcll.i imlihlioa slcurozjii. 
Soi'oii'iii le voci che con uno, al poslo O""-
cupato attunlmento dal tOnv». Ramogtlini 
si cliisiiuer.;bbe il coinm, Sai'ao, 

A u m e n t o noi p r o d o t t i (lolle P o s t e 
(SÌ ROMA, 1, «re 9 n. 
I predoni delle Poste nello scorso ago­

sto .ammontarono ii L. 4 024,7K2 snoiTando 
di lire HS0C3 quelli •loll'a.ioslo I89Ì. 

I j àvo r i iuihblici 
(S) iìO.llA, 0, ore 10 a. 
II Gonssjglio supcnoiv dui lavori pubbiitji 

ha approvato il progetto di un.i luiica e di 
parziale frontale sul t r . t to doirargiiiu alU 
Sinislra dell'Adige, presso all'abit.ito di Al­
bereta. 

L e r a p p r e s e n t a n z e e s t e r e a Genova 
(S), Umx. 1. oro 11 .1 
Stamane arriva la squa^in fniiicse c,i-

raandata dall'aniiiiira,flio Ueaiiicr. Egli e 
latore di una lettera di Girnot a! Re. 

11 municipio ooinunici che p reali arrlvc-
voranno sul Savoia dopo il mez/,o li di do­
mani, lei'sera giunse la rappresentanza uf­
ficiale del municipio di liarcellon.i. 

Oggi si inaugura mostra geografica ita­
liana. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O W O W C O 
M PAllOVA 

8 settembre IHUS 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padoy» ore U m. 57 e. 2S 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 59 s. 50 

Osservaz ion i me leo ro log ic l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

6 settembre 

Barometro a 0'- imi. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
(Telooitàchil.orar. del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalla 9 ant. del 6 

Ore 
9 ant. 

-i- Ih.f, 
10 4 
7S 

NNW 

IS 

Ora Ore 
,3 pom. 9pom, 

'.'J7 5 158,1 7.-)R.2 
i<l,Q + 1 6 S 
9 7 
59 

S.~,l? 

9.8 
71 
W 

12 
nuvolo nuvolo nuvolo 

I i I 
alle 9 aut. del 7 

Temperatura massima = + 19'.tt 
minima = J- 13'.'i 

K. BBLTKAMii Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
heonf Angeli, ger. responsabile. 

LOTTERIA PER L'àRCELU 
SUBURBIO ni PADOVA 

ove mor ì il t a u m a t u r g o S . An ton io 

I viglietti costano TJNiV LIK.\, e si vendono 
presso i seguenti signori : 

Casale Antonio mereiaio al Santo, UoHoMo 
Giacomo droghiere in Piazza dello Erbe, Or­
gano Oiovanni cartolaio m Via Maggiore, 
Vason Carlo c.imbio valute in Puzzi Gari­
baldi, ̂ accnr to Omcomo offeUiere ni Servi. 

II premio consistente ne! fac-simile della Ba-
-•ilioa Antoniaiia in bronzo doralo verrà estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
isettembre 1892, 

Esso trova-i esposto per quindici giurninella 
breria Bennato al Santo N, 3916. 

TTAT n P T TDT? conosciuto favcrevol-
UiN \ j J Ì L L D I i l mente nella nostra 

città con tecniche cognizioni, desidererebbe 
collocarsi presso qualche opifìcio industriale 
od anche in altro modo. Esigenze limi­
tate. 

Per informazioni rivolgersi a qussto gior­
nale. 

mmr ~~~ 
COPIE 
IN14Ì 

WIIUSLl-MEPIl 
iiiÌ9tirRfi4CÒ,VOUlMJ,tEG/»TÌ ELEfivlH,1 ElIftUrfl 

• PREZIOSA COLLEZIONE 
INCUilPIU^ILttlSTnt SCIE»ZIAtl CONTEMf>OaANEI : 

TBaTTAKO TUTTE lE M»TEIllEDeiLO,Sei8U.tUM»N0 

•GHIEDERE .GRATIS IL CATALOGO' 
,i;ECllTOREW.ttlCO,Ht)EPlA!vHbANtì; 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 



= B a M 

!(TOBff3incr.*re-3«iMij»"s we^samem 

La DitU PB'AtE|.Li BBAMCA di JH^ìtano 
li 

1. Geniiafò 1 8 9 2 iàrm l(.'rr<>viari 12 Maoij lo 189 '^ 

V ia B r o l e t t o , 3 5 fMtf Aéritilica SocìHà Y^f'f^t^' 

Esciiinva produUHoe del 

F E R N lE T - B R A N (ì A 
4,3qà. ' 

( N o m e e M a r c h i depos i t a t i ) 

oolcjro che , con f»rav6 danno a n c h e D i e s i l i & oolcjro che , con g rave a a n n o a n c h e dei oop-
l i f i l i A suma to r i , vendono amnri e mii tazioni qx^h 

siasi sot to il nome di K T ' e a T ' X & . O t - K S 3 P © M D | . C S f m 
e avver t e d i e p rocederà con t ro di essi coi mézzi piti eoer-
gici chó la legge accorda . 

(diretto a,4|7 a, 
: », *.m K 

» » ,44 » 
(dirotto 1,11 p. 
;HC?el, 1,21 » • 
inî tQ Sisifi » 
diretto 5,4!)'» 
oron. 8, 1 » 
«cccl 10,20» 

^W«gHW«WP ms!. ìm 

I. 
SiONE $COTt 

D'OLIO PURO DI 

IT0 B! lERLIIZlO 
con (ì LIC3'' ITINA ed IPOFOSFÌTI 

di CiU^CE e SOD. 

DI G I O V A N P T Ì l ' i iAbri 
Lire a 

Vendibile presso la Tipografìa SàcoBetto 

m 
lA 

Tro ro l te più vsSìcace dell'olio di fegato» seiB-
pllce spHza nessuno de! suoi incoQYenìentL 

SAPORE QRi^DEVOLE 
i^^CII^E--OI,GESTlÒl«E ' 

n MsiiiatMfo delllntarno con sua decisione 16 mglio 1890, 
Btiafito il jjarore di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
|B»m>ettt la vendita de l l 'Emul s iono S c o t t . 

Usisi .soìnmeiitB In Ronuiaa EJIPISIOSB SCOTT 
lirepafata dai C'bimici »COTX <lfc BOWNB. 

«sM SI VENDE IN T U T T E LE FARMACIE • » 

i«w"|?WTCeu'iwaw3EKrjt®r\EK:riitósst _ 

•PfT 

H>si. -v©3a.caLe3C"© 
OD Ali-l'lTTARIÒ 

Casa in Batlaglia con oanipo terreno 
Via Sega N. 21. 

UiVDlgusi alla Ditta PlEXaOSMl-
PERLE - Padova. 

D'AMTTAKE 
p e l p r u s s i i u o 7 O t t o b r e 

Negozio di Drogliuria e di Liquori 
con adiacenze ed ulensili in Piazza 
Unità d'ilaliìi. 

Rivolgersi alla Ditta PIETRO SMI-
DERL15 - Padova 

SE1.VATICO 
G u i d a de l ia C i t t à d i P a d o v a 

L i r e e 
Vendibile pi esso la Tipog-. Sacchetto 

g: 
11,-i-» 

1,1.0 p. 

.MI),. 

V e n e z i a - P a d o v a 

11,20» __Jl_ac<j6! 

pj^dov^i-Veroiia-i^IllaMp 

omn. 4,1,5 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"" » 
accel. io; (>D 
oiqn. 12, 5 » 
dirotto 2,26 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
« 6,16 » 

dirotto 10,35» 
11,16 /> 

5,28 a. 

9,44» 

l , 18p . 
3, 4» 
4,37». 
6,43» 
7,41 » 

H,21» 
,12, 7 •• 

lomn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acce!, 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
tnisto 5,55 » 

8,30 » 
ti|i»ttoI1..25.» 

itm.'7,39a. 
'jiv, ' 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
ìiret 4,41(». 
'MS '7,52» 
UT. 12,12,1 

10,2» a. 
11,16» 
4,20 p. 

.6, ft» 
Ì0,(i0 » 

1.44 a 

2,d5. 
11. 5'»' 
fl.3u » 
f."Vot, 
0 '10 n, 

i d l l àHo-Verona -Padova 

3,44"a. 

Padova-BoJpyj i i i 

10,20 a, 
9,50 f.' Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
l,i>0» 

Mos t re -Udine 

diretto 5,16 •\. 
<iun. 5,43» 
it isto 7,59 r> 
1 irm 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p, 
iii«to 5,12» 
» l>,30» 

>mn. 10,33 » 

7,35 a, 
10, 5» 
8,60 e. Tre%. 
3,14 p. 
4,40» 

Bolòs)na-Padov!\ 

4,25 a. 
9,33 ,. 
7,2-1» 
3, .6 p. 
1, 7»-

10,12» 

dirotto 2,10 a;! 
omn. 5,"= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35.» 
acce!.' 6,30 p. 

l.'adcjviJ.'YgtiezIa 
raìsto(lJ3;ta. I 6,51 a. 

6,30 » 9,— » 
10, '6 » 12,36 p. 
l.ilO p. 4.— » 

(2) ;!,30 » 4,21 » 
5,30 » 
8,^0 » lO.ijO » 

0 ) Fino » Bolo al Satiito i 

Vonèzia-Padovh 
mlstu(3)6, 9 a. 
» 6,2fi» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» ii) 7, 9,»^ 
» 6,12»' 

7,—a. 
8,50» 

11,.50. 
5,18 p. 
7,14» 

,8 , - ,» 
!0 42/> 

(S) Jino a Dolo il Sabato o giorni FeslÌT 
,(3) Da Dolo al Sabato =- [i] Ha Dolo al Satat» o jiorni FeatĴ l., 

oinu. 
misto 

P a d o v a - B u s s a Tio 
" 4;82 a. 

8, '6 
2,f7p. 
6.40» 

B a s s a n o - f ' a d o v a 
6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

5,29 a. 
8,37» 
3. 2 p . 
7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 
4,56 p. 
9, 5» 

Udlne-Mes t ro 

misto 1,60 a. 
omn'. 4,40» 

diTrev.10,50» 
fi direttoli,16» 
I; omn. l,10p. 

C, 5 f. Trov. ' omn. 5,40 
11,30» l^daTrev. 6,35» 
2,26 a il diretto 8, 8» 

6,21 a, 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
6,46 ). 

,10, 5» 
I 7,33» 
110.33 » 

Moiisel ice-Le{inago Lefl i iagó-Monsei ice 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a, 
3,60 p. 
7,=» » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

misto 7,20 a.] 8,36 a, 
ùjmi 10,10 » in.'lD " 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Be l lnno -Mon tebc l lmia 
nu . 4.60 a. (>.60 a. 

, islo 1.20 p. 3.49 p. 
in.il. b.l5 p. 8.18 p. 

MoiitebcUuiii i-BelKino 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. S.18 p. 

8.55 p. 
i a. 

10 22 p. 

P a d o y a ' Bagno l i 
n.istc"-~87—a.l 9,3817" 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40 » I 8,18 » 

I t agnol l -P i tdova 
misto 0,—a.l 7,38 a. " 

10,22» |12,—p 
4,2i p. 

112,-
6 , — • > 

Trev i so -Viceuza_ 
. aJjT^lS a. 

misto 
oron. 

5,-
8, 6 : 
a , - p . , 
6,22 », 

lo, 3 >; 
4,45 p. 
8,38» 

Vlcei i j .a-Trevìso 
* " « .p 'a . j |7,WaT~ 

tì|lto»' 10,38» 
2,40 p, 4,.57p. 

omn. 7, 9 » I 9,16» 

onm. 
...l.ao 

V ì t t o r ì o - C o n e g l i a n o 
omn. 
misto 
orni), 
niislo 

6,22 a. 
8,45» 

12,=m. 
2,46 p. 
7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conej jUano-Vlt tor lo 
•"7,50 a". omn 

misto 11,"= » 
» 1, 5 p 

omu. 3,55 » 
8,45 » 

18 a, 
11,32» 

V 7 p . 
4,28» 
9,13 » 

P a d d v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,= 'a . 

11,30» 
6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

7 28a.i 8.30 a. 
1,28 p. ! 2,30 p. 
7.28 » ì 8,30» 

Padova- f t lon to l ie l luna [i Montebe l luua -Padox ' a \ 
omn. 4,52 a. 6,30 a. | 
misto U . = • 12,50 p. 1 

» 8, 5p.l 7,54» 1 

misto 7,10 a. 8,47 a. 
» 4, 4p.l 5,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

eoiLEBtO GOWITTS COMUI 
M I L I T A R I Z Z A T O 

I D I D E S T E (COLU EUCANU) 

sul le l ineo i c r r o v i a r i o Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
Kl> KLKM!<1NTARI I N T E B N E 

H' lUllMll ijlIi'C ) 
l'iu ' »pni,ili per l'uiiinii'^iiiiic a lutti gì" Islituli Wditiiii con appositi 

ri"h".^(>ii Tiatlaniriito ib l.iiniirlui :r- Cine aflidtiin^o e paterne. = 
i'piiiiii l'I,/,! jii coiivitio iiiidiri mesi , - TJniloiiue alla lioisagliera. 

Per pioHiaiiiiiu 0 .scliiaiiiin'Uti inulgersi al 
R E T T O B E 

\ . ' ' ^ * ^ : - . . ^ • • : / • ' / : " 

IIBICOLflSA .1IE'ZICî !E e Coffetti 
fCOSTANZl autorizzali ali,, vsnjita dal Mi;.iBtro 

dell'Intel no (Ramo Sanitario) 
Ccn questi medicinali: si guariscono, radical-

nncme irt i o i dìj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenelle, 
brìiciori, (ìussi bianchi e segnatamente eli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò era ncn è l'inventore die lo dice, ma bensi legali cer-
(jiicj'ti dogli csimiì medici-cliìruigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
ri Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celcb;riià mediche 
i he .si cnieucnc citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringrazii'ititnic ci imialali guariti, lettere e'certificati visibili origi­
nalmente metil a Parigi Boulevard Diderot, 38 e .metà in Napoli, Via 
\eif.i.lini ( tulli 1 gicini dal'c g alle li ani ed in pule ftdelnente 
ti t i u ^ Il Hi ui-UagUitibSima istiu/ione eh è inn ssa a deth medi 
cinili Clu usa 1 Initzicnc ccmtmper incarnente ai «confetti ottiene la 
fcUangicrj i,rn rpiunknte bieviti di tempo 

t\ ciKi d e l 11 I ).(.iii(_t MIC 1 Lcmpu-ndeiL li v u a impoi 
fan I CI I 11 ti t i n i cht pui biam ne puaiir 1 una volta peraem 
pre e rlii ' n.11 di f i n i r t i tui i dctc vtuficiii li guai igiene me 
diuiti Ir ttaii fa r m c s Mieli r r t i l celi initntc t Co ton^i 

I le ! Itlllnit icnel 3 e ccn su m a igienic i ed eccncmica L 3 5o 
Tre/? ctl (.ciifeiti pei Un ncn m i I uso de^ilniczicnc scatola da 5o 
( If-o -)i \ciidci)c m tutte le buine (iimacio dell univu^o A Padova 

lente S t i o v u u i e pus 0 'a t-aii laci Camqfio Via h ( i mente che 
m spedisce inchc n provine oionte aumento di ceni 5 Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e tioccetta la 'ìrma autografa in nero del­
l'inventore 

LA PUBBMCITA 
V PAGINA 

CEIMTESflVil 

ECONOMICA IN IV PAGINA 

[ m 
kiZZOdìNoiZE 

Par imbellire la Oarnaèione. 

QENTESÌ 
1-1.11 

OGM PAROLA 
PER 

OGM PAROLA 

Avete 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

ippa i ' t amtnt i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete d a n a i o da eoUccare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te c^se, fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Incorrete alla Fvbblicità t e •'/lamico 
^ © 1 « G O 3 0 C 1 - O . 3 3 . © » 

È pnulile presentarsi per.sunalnienle, poleiiUo mandare a mano 
mezzo postulo l'iniporto deirinserzione. od a 

CINQUE CENTESIMI PER fAROLA (njliinno di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgerai direttameiite al Giòrualo di Cadeva II C o m u n e 

Onilc far risplentlere il viso ùi affaiicininte beV 
lertji, c 'pe i (lare nile mani, alle Epaitf, ed alla 
braecia splendore abbagliante, nsate i! [Fior dì 
MOMO di Nozze, die iinparte e conninica la deli-
ftiosa fr'jijranza e delicate lime ilei i;ii,'ìio e'delia 
•os;^ È un liquido igienico e inlloiio i'..scnz4 
tivaW al monito [jer preservare " riiloi-iirc. Io 
bellezza della giovenlìi. 
. Si vende da tutti i Farmacisti 1 liglcs! •• princinail. -ro 
fiimierie Parrucchieri. Fabbrica in i.omiivt; (,1, .ì; xrS 
'JÀÌlthómptoa liow, W'^'.-.e a Pniiui - '•finiva Vorjt 

XXX. 671,24. - 67,22 - .W7,33. -
]0'i8,40 - 1,1 - 636,36 - 6,59,13. - 727. 
1 - 82.1,15 -' n0b,31 - 48,2 9,19,2,9, 
37,8 I I - 078,37 • 7V7,1 - 3,2,43,8,0,3, 
73 - 695,12 - 4,2,19,73, - 719,10 - 0,2 
- 37,9,6,89,2,9 • 325.32 ; • 615,46, -
375,40. - 1011,5 - 644,49 - 1020,36 : -
679,31 - 63.66,8 3,2: - .37,63,2 - 630, 
13 - 188,50, - 241,45 - 691,1 - 7,8,3, 
2 - 241,46 - 691,1 - 2,4,73,9,.,8 - 267, 
36 - 833,45. - 727,1 - 89,63,5,8 - 0,2, 
19,80,2,9,4,8'' • 691,1 - 5,7,8,8 • 400. 
6? - 2 J ] , 4 6 - 1115,41 -737,1-444,1? 
- 1115,41 - 29,58: - 2Ei2,,57 - 401,3 -
1147,57 ' - 821,32 - 561,4 - 786,35 -
439,37 - 7,73,19 - 4,2,19,73; - 560,46 
- 786,35 - 439,37 - 7,73,19 - 160,35-
1.1 - 3,73,0,3,5 - 1146,27? -9,8,3,5,9, 
7.2 - 0,8,66,3,73,9,8,37,2 - 652,10 -
695,12 - 07,22. - 4,8,9,2 - 401,3 - 10, 
2 3,8,2 • 2 5 ; - 813,10 - 0,3 9,8,89,81 
- 1115,41 -.5,41 - 43,8,2,66,32,73,66,7! 
- 3,8,2,5. - 36.86. 

DI G I O V A N N I P R A T I 

S o n e t t i 

Padova - in-i6 - 1893 
L i r e T R E 

I 

Lft P E R S E V E R A N Z A 

€1 iiidaiiciiaCittàdiPadova 

i i h i i i 111 ^ i l a 0 

Politico Scientifico LeWer^ario-Artìstico CoBiaierciale Agrario, ecc. 
È uno dei piii diflusi ed'nnpiirlanti gliiruali dllalia, di graudisMiuo 

ricco di notizie telegrafiche e di informaziom 

4'»<»t>«tl>^0 l*l><i^^^^«^«^^^4>^>«<>£.-ti«^<h^^^0^^.&^^^'rv^«^^^««4>*^«.»«^ 

'-& - F e f r M g s t a s a rfo 

IN VALLE r E J O N E L T R E N T I N O 
Kicca dì ferro e piiz cir-louit 'o, )u jirt Ifriui delle Acquo dtì tn \ o la , 'unica consigl ia ta 

'li-i Modici jjor la uura a domicilio. 

Tm/za del Duomo, Palazzo Btivilacqu^ — H. GIONA njiii z ioM. n l Ì E L S C l A , 

-.» iB->0-Sf A fli ^ « K , .jj, 0, <1. ̂  ^ ^ «5, ,j( * • * • * < . " 

Igiene della BOQoa. 

A Dì BOTOTI J%iVM. Dì 
tmem I DMtl, Assoda le ijengive, Hintresca la Bocca. 

£SWASI SCMPRS la Vara ACQU* 41SOTOT. ì 

LI ¥ER£ 

m .̂ coePH 
A 

MITI MA fimOAOI. -̂  

HOM COMTBHQOHO MIKEMII. 

EIMEDIO SICDBO E SEHZA EQDAIE. 

.4D0PEBATB 00» VAOTàGOIO. 

PISE PIU DI 4 0 ANNI. 

l.'.DAIiE AI.LE IMlTAZIOm. 

WlSl SCITOU POraà UFIEMA 

ff. Roherts $ Co. 

jKWftifWî ainJiiBflfo il Tinsi jreiiToUrtto,! 

nKPO&iTO G11NKKAI.K: l7 ,Ruo di II Palx, Parigi 

V H N O I T A IH T U ' r r C t t t Pf f lOJ^UMieWK. 

OtjA flll,U M a u , UH J . I , , ^ A M . U ^ >. DMI 
SII.:(UH. CU U, il„ DIL I | . ! . . I,*.,. ...i. 

("rezzo, Uro 1 e 2 ja scatola. 

Ì M . MLOlSKl'KTrS •'& O o . , 
F A R . ! « À C 1 A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N i M I C A , 

17, Via Tornnbuoni, FIRENZE; 
| l « 36-t37, Piazza S. I.,orenzo iu Lucina, ROMA.;. 

uno 
forniatii, di beila edizione, 

"'"'"'• L' BBQNAfVIEMTO costa soltanto: 
L, 1 8 « all'linuo in Milano (a dopiioiln" ; 
» 2 2 =- Id. franco nel Hegiio 
» 4 0 =. id. id. all'Estero 

Semetitre è irimestre in propornioiie. 
Gli abbonaroenii priucip'imo tanto dal P cbs dal 10 cani mese. 

(Un Numero 0051(1 1(V cent, in, Italia e 15 cent, a K^toni.) 
Abbiniaiidiisi al OloriialK si può avera con sole [,. 3 . 6 0 (franco nel 

Riiunol. ili lb"iiii di L. G.tiO, la R a c c o l t a delio Leofli. Deci-eli, 
Re i io i amen l i e Kii'colarji j ioverna t ìve , uii volume di oltre lUUO p4-
aiue che si iHibbiic! ama «uw. , , a 1 

RATIS MaNfes t i 0 N u m e r i di S a g g i o . 
Dmnaurio e Vanlia all'; Uiacio della Perseveranza m Milano. 

Tulli o/i Uf/ìcl 'Postai ricévono oli ai/lionamanti 

Il BoPiOt, lupfriorg coMt finirla t profin 

^tj 
SlàbUimenlo CONT 

Questo r inonia io St i lbi l iwento in t e ramen te r mon ta to , e 
cor reda to di nuove vasche di mbrmo, irov..hi a i .e i to col 15 
maggio ; sotto la, direzione di di-stiiitissimi Medier. 

Cure di acqua sa l so jodo , b iomiohe , isoltoiose-jodate d) 

p r ima classe. 

Cur di òm/ni a dom/icJlio 
COt.hX S P E C i A I J T À . O E I S A L I UI C A S T H O C A U O 

liini.Ki,l„ll riMilian indie sviiriaie mniillH-ta/ióiii 'loda sia ntol», noli» 
maialila ilidl' .-.M^aain lurniiu, nulle iilltzioiu iinuiiatkhe, i.idhi -«Ita, nel 
™ z ? i i , M ' I l l i l a r l i i t i i H - , 111 l l i o ; t i ' i i i a l a l l i n i l i - l 0 i n a i l i , iN 

cak'oii-i luliaii', nel caiairii ilidln sUaiiacii. della In miti 
dei br.aclii. bulla siUlab', iu luoli'i maimlii' nn.iui;!' , 

Clima iiiiie, tieni..-- imauti dalla staziona ferroviaria di l'orU. 
Uir iuers i luiicaii icii te sii p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

11 mib'i, nella 
di " I ' l l l t c b t l n i . 

http://in.il

